
con un corpo di C asig lian i comandati dal governatore di 
Cazorla don Fulan Perca, si combattè d’ ambe le parti con 
estremo furore: i due generali spirarono sul campo di bat­
taglia, ma la vittoria si dichiarò pei Mussulmani. L a perdita 
di Ben-Seradii lasciò viva e giusta aillizione in Granata, spe­
cialmente tra i giovani nobili ed il bel sesso. Era P eroe 
del suo paese, e univa ad un valore cavalleresco la forza e 
le , grazie del corpo (1).

L ’ ultima sconfitta dei cristiani e le turbolenze scop­
piate di nuovo in Castiglia sospesero le ostilità, ma le fa­
zioni ricominciarono pure in Granata e g l’ impedirono go­
dere le dolcezze della pace. Mohammed VII ignorava l’ arte 
di procurarsi 1’ amore de' suoi- sudditi. Parecchi dei primarii 
abbandonarono la sua corte, recaronsi a Siviglia e si po­
sero ai servigii del re di Castiglia. Il capo di que’ malcon- 
ten ti, Mohammed ben Ismaele, nipote del re, trovavasi of­
feso perchè il monarca g li avesse ricusata la mano di una 
donna da lui amata e l ’ avesse accordata ad uno de’ suoi 
cortigiani.

Un altro nipote del re , Mohammed ben Osman, go­
vernatore di A lm eria, informato della situazione politica 
della capitale, vi si recò secretamente l’ anno 848 ( ¡444) 
con parecchi suoi partigiani, sparse molto denaro per cat­
tivarsi il popolaccio, risvegliò l ’ ambizione e il malconten- 
tamento dei grandi, riscaldò tutti g li spiriti, e riuscì final­
mente a far ¡scoppiare una sedizione, col favor della quale 
s’ impadronì dell’ Alhainra, di tutte lg fortezze di Granata 
e della persona di suo z io , che fu in tal guisa per la terza 
volta detronizzato l’ anno 849 ( i 44^)- L ’ ultimo regno di 
Mohammed al-Aisar avea durato presso che i 5 anni. Quel 
debole monarca terminò i suoi giorni in un’oscura prigione.

17.0 MOHAMMED IX  AL-AHNAF.

Anno dell’ egira 849 (di G . C. i 44^)- Mohammed ben

del siniscalco di Iaen, don Lope di Mendoca, di cui parla Chenier a pro­
posito della presa di Hueliua.

(1) Questo guerriero e suo padre Yusuf, di sovente citato di sopra, 
sono i primi personaggi di nome Ben-Seradii, di cui abbia fatto menzione 
Conde : sembra eh’ essi sieno stati i capi di una celebre tribù presso i mori 
di Granata, e conosciuta nei romanzi sotto il nome di Abincerragi,
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